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LE IMPRESE DELL'ON. ERMINI 

Teatro senza lej$e 
< Con le 

vuole che i 
}:ano opere 

n u o \ e n o n n e si 
cnimcomici -ecl-
uoti censurabil i 

(in redola, cioè, con In inorale 
ilei partito (li inufjitioran/a). 
>i vuol disporre di tutto e di 
tutti, si vuole spudroneg^iare 
con min tecnica che dà dei 
limiti ai modi fascisti . Tut to 
è ch iaro: >i torna a un teatro 
d i l e t to dal Ministero. Saran
no loro, i papaveri alti, a 
c o m b i n i n e e a' scoili l imare, a 
nega le o a concederò permes-
>i... Le nuove disposizioni or
mate dall'ini. Krmini sono mi 
attentato inquu! iHcahilo alla 
liliertà. Accettarle significa, 
per gli autori, cominc iare a 
serivere su temi "irradit i" al
le gerarchie; significa, per >;li 
attori, recitare opere " g r a d i 
t e " «Ile gerarchie: sijrnific-ii, 
per tutti, r inunciare al coin-
m e i c i o delle idee... >. Queste 
chiariss ime parole »oiio ap
p a i l e sul numero di g iugno 
ilella rivista teatrale Sipario, 
a c o m m e n t o delle nuove di-

infatti, elu U'Il-
t 

quei giorni, 
ne proibita dal m u n t e l o ;,i 
rappicsen ln / ione della l/.m-
dr ugola di M tuli in \ ci li a Pia
to. Il capolavoro del nostro 
teatro v e n n a dato con -n«-i 
cesso travolgente a Itonia dal
la Compagnia i l c d i s p e i m o - j 
ri italiani: perchè una valo
rosa compagnia di dileitanti 
fiorentini non HMCMIC dovuto 
offrirlo, sia pine in una edi
zione più uiode-ta. al civi l is
simo pubblico toscano'' IVr-
chè — fu questa la motiva. | 
/ ione ufficiosa del divieto — 
pubblico e compagnia non 1 

erano ull 'alte/za del loro coni . 
pi lo; (osi i burocrati della 
l ' i cs iden/a del Consigl io •• il 
loro sottosegretario si erige
vano a s i ipiemi giudici delle 
capacità i111(-111->111 • Ii di una 
in te in legione. Il fatto è che 
il governo ha dovuto conce
dere a suo tempo l \ i u t o r i / / u -
zioiie alla messa in scena del
la Mimdnifìnlii in sogni lo alla 
insiirre/.ioiie di tutto il unni-

spos i / ion i , emanate dal s-otio-fd» cul turale ital iano e sotto 
segretario a l lo Spettacolo , per d 
la concess ione del uulln-osta 
alla rappre-enta / ioue di ope-
ic draii imatiche. In verità si 
può ben dire c h e con la Mia 
cir< olare l'ou. Krniini abbia 
superato non soltiuito l'on. 
Aiolreotti , già «laccato di 
qualche lunghc/./.a in occnsio-
ne del l 'attacco frontale contro 
il c inema, c h e è valso al MIO 
autore il meritato soprannome 
di Stermini , ma anche se stes
so; e quesln non è cosa da 
poco 

peso della sconfitta del ? 
•riuguo. Alla prima occasione 
esso ha di nuovo tirato fuori 
le unghie, per l imitare al 
mass imo quella a u t o r i / / a / i o -
IIO. in attesa di icvocarla del 
tutto. 

l 'anfani passò, m,i Trinili) 
rimase. D o v e avrebbe potuto 
trovare. Sceiba, mi g e m o al
trettale? l'd Timini ha ora 
messo per iscritto quanto ave
va so l tanto detto a voce; ha 
codificalo l'i l legalità; ha tuo-

UNA TAPPA STORICA NELLO SVILUPPO DELLA CINA POPOLARE 

Muo Tse-dun presenta 
il progetto di Costituzione 

La vittoria <l<>| popolo eiiiese, il nuovo nasetto dello Ntato e la via ilei socia
lismo nell'eccezionale documento - Mi apre un «rramle dibattito nazionale 

s truosn in e n t e aggravato lo 
Dicono , dunque, le nuove sfesso codice fascista di I'. S. 

n o n n e dettate dal l 'onorevole 
sottosegretario, che le d o m a n 
de volte ad o.ttcnerc Pniiio-
r i / . /a / ionc per la messa in sce
na di lavori teatrali dovranno 
essere presentate « sol tanto 
dai titolari dei nulla-osta di 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PECHINO, là. — 11 p i o -
.•etto de l la Costitu/ . ionc della 
Repubbl ica popolare c inese 

ìè s tato pubbl icato ogm per 
dec i s ione del Consigl io c e n 
trale del governo . 11 te.sto 
del proget to consta di un 
preambolo e di centosei a i t i -
coli, divis i in quattro capi
toli: principi general i (venti 
a i t icol i ) . s t iu t tu i a del lo S t a 
to ( s e s santaquaUtn n i l i coH) . 
diritti e doveri tondamental i 
dei c i t tadini (d ic iannove ar
ticoli) ve s s i l l o naz ionale e 

e m b l e m a e capi ta le del lo 

lare contro l ' imperia l i smo, il 
feudal i smo. il cap i ta l i smo 
burocratico, p o n e n d o cosi ter
mine al la lunga storia del la 
oppress ione e de l la .schiavitù 
e fondando la Repubbl ica po 
polare c inese — una dittatura 
democrat ico popolare. Il s i 
s tema democra t i co popolare 
— la n u o v a democraz ia — 
della Repubbl ica popo l ine c i 
nese, ass icura al la Cina la 
e l iminaz ione de l lo . s l iutta-

mento e del la povertà in m o 
do pacifico e la costruzione 
di una p i o s p e i a e Jelice s o 
cietà .socialista '. 

» Dalla tondaz.ione del la 

MILANO — Ilario Fu, anidre n i Interprete ili'l'.a lurliin.il.i 
rivista « l | dito m-H'oi-ehio », si sposerà a «luriii iii.i Franca 
Itame. la l idia attrice clic ha ratto parte della stia 10mp.iKiti.1-
I ii prepara ini.mio. con l'arroti e Durano, un MUOVO lavoro 

• i i l t u tu n i n i l i m i l i i m i i i l m i n i i n i I M I u n n i 

Stato in tre articoli . j Repubblica popolare c inese al 
« D o p o ol tre un secolo di j ragg iung imento del la società 

eroica lotta — dice il pi cani- social ista — c o n t i n u a il 
bolo — Umilmente nel Ri ti'.j preambolo — c o i r e un pe 
so! to la guida del Partito co-1 n o d o di transiz ione. Il nini" 

[monis ta , il popolo c inese ha pilo centra le de l lo S t a t o dti-
consegui to la sua grande v i t - ; i a n t e il periodo di trans iz io -
toi ia nel la r ivo luz ione p o p ò - i n e è que l lo di real izzate , pas -
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so a passo , l ' industr ia i izzazio-
ne social is ta del paese e di 
effet tuale , passo a passo, la 
trasformazione social i s ta d e l 
l'agricoltura, del l 'art ig ianato , 
del l ' industria e del c o m m e r 
cio capital ist i ». 

<• Ne l la grande lotta per 
c r e a l e la Repubbl ica popolare 
c inese — si l e g g e ancora nei 
preambolo — il popolo c inese 
ha creato un largo fronte 
unito, democrat i co , popolare 
guidato dal Part i to c o m u n i 
sta e formato di tutte le 
classi, i partiti , i gruppi d e 
mocratici e le organizzazioni 
popolari. In futuro il fronte 
unito del democrat ico popolo 
c inese cont inuerà ad asso l 
vere la propria parte nel m o 
bilitare ed unire l'intero p a e 
se per a d e m p i e t e al compi to 
centi a le del lo Stato in q u e 
sto periodo di ti a u s i / i o n e e 

il quale prevede clic un'opera 
già permessa possa esser proi
bita solo dal prefetto della 
provincia interessala o dalla 
autorità locale di polizia, e 
per comprovat i motivi di or
dine pubblico. Oggi tutte le 

agibi l i tà rilasciati ai c o m p l e s - i o p e r e teatrali sono proibite MI 
si c h e intendono rappresenta
re le opere stesse. I.'antoriz-
/ a / i o n e sarà, pertanto, valida 
unicamente (la sottol ineatura 
e nostra) per la compagnin 
c h e ne avrà fatto richiesta ed 
il cui nome sarà riportato sul 
frontespizio del cop ione nel 
timbro apposto dagli uffici... 
I e d o m a n d e dovranno indi
care ch iaramente la coturni-
irida che intende rappresen-
l a i e il lavoro, nonché i nomi 
dei principali esponent i della 
compagnia stessa >-

Inoltre si dovrà, nelle do
mande. fare c e n n o del luogo 
e del l 'epoca in cui si svolgerà 
la rappresentazione, mentre 
in forma ultrettnnto burocra
tica dovranno esser c o m u n i 
cate al le superiori autorità le 
eventual i modifiche od agg iun
te ai lavori ;jià ninniti del 
imlla-nsta. Tutt i i visti prc-
«cdei i tcmentc ed a qualsiasi 
t itolo concessi cessano di «ve
re valore. 

Che cosa significhi a l l a t t o 
pratico una tale regolamenta
zione è facile comprender lo : 
t inte le opere teatrali es i s ten
ti o ancora nel grembo spi 
rituale degli autori , passate. 
presenti e future, da quel le di 
Ii-chilo e Shakespeare a quel
le di Molière e Goldoni , fino 
al le opere dei contemporane i e 
dei viventi , si trovano sprov-
v iste per così dire del cert i 
ficato di buona condot ta ; peg
gio ancora, prive del permesso 
di libera c irco laz ione: nella 
i o i idiziou" di un inimitato a 
car ico del quale sì imbast isco
no infiniti processi, e in ojfi it-
iin di o s i p o s s o n o ve
nir so l levate diverse argomen
tazioni , anche del tutto estra
nee al la natura dell 'opera, sia 
pure cons iderata dal punto di 
vista d'una censura tra le più 
erette c h e es i s tano . Q u a n t o 
a l le c o m p a g n i e , c h i a m a r e il
lecita pressione quel la c h e si 
compie a loro d a n n o può a p 
parire c o m e un e legante e u 
femismo. Certo, i nostri c o m 
plessi teatrali sono liberissimi 
di chiedere il permesso di 
esecuz ione per tutte le opere 
c h e vog l iono: ma il governo 
può al trettanto l iberamente 
rifiutarlo, senza la più pall i
da ombra di giustif icazione, 
sol c h e il c o m p l e s s o teatrale 
r ichiedente, o a n c h e una sem
pl ice parte di e -so . non s iano 
di gradimento dei burocrati e 
dei gesuit i c h e s iedono a di 
rigere. sc iaguratamente , un 
« o-ì de l icato settore della no
s tr i v ii.i i otturale. <»ià: pt-r-
<-hè c'è una fra«c. nel le dispo
sizioni del sotto-egretario ^ter-
minatore, c h e tocca veramen
te i l imiti del l ' incredibi le: nel
la richiesta b isogna nominare 
i principali esponenti della 
. o m p a g n i a c h e intende rap
presentare un determinato la
voro. O c h e pensano di tro
vart i . tra i numi dei principali 
riponenti, que l lo ili Luigi 
D c j a n a ? Fuor di scherzo, qui 
.si tratta, c i s", pa-sj l 'espres
sioni'. di un vero ri i . i t lo nei 
«ontront i non so lamente delle 
c o m p a g n i e , ma anche dei <in-
j o l i attori e re i i s t i . tra i q u a 
li si cerca di insinuare il 
sospetto , la divis ione, una 
«'.cale concorrenza reciproca. 

Le prime a w i - a i r l i e del nuo
vo at tentato contro la libertà 
del nostro spet taco lo si ehhe-
ro. com'è noto, alla fine del lo 
-cor-o gennaio . I /on . Lrmini. 
z innto fresco frcs io Milla 
poltrona d i «.«irto-i-srrf.irio 
nel più c h e provvisor io mini
stero Tanfani , vol le la-c iare 
un segno imperituro di sé. 
prima ancora c h e il Parla
mento sConfe**a»«c c l a m o r o s i -
mentc lui e i «noi collegll i 
con il voto di sfiducia. Fu in 

potenza, e i divieti effett ivi 
sono cominciat i a fiocc-ire. 
co lpendo anzitutto i irruppi 
minori, le filodrammatiche, le 
formazioni dileltniitis t i e h e. 

C'è perù un e lemento pnsj. 
l ivo in tutto questo, ed è la 
reazione compatta , un m i m e 
pur nelle diverse gradazioni 
di tono e di argomenti , della 
s tampa tea ti ale. da Sipario al 
Dramma a Teatro d'oggi, con
tro le disposi / ioni più che fa
sciste dell 'onorevole l.'rini'ii. Il 
Dramma ha pubbl icato inte
gra lmente la famigerata cir
colare. sotto l'espressivo titolo 
< Filo spinato », e caust ica
mente ha pos to in rilievo la 
incompetenza ripetute volte 
dimostrata nelle questioni del
lo spet tacolo dall 'autore delle 
attuali in i / inl ive , tendenti — 
c o m e dice con aperto sarca
smo l'autorevole rivista — e a 
sol levare le sorti del teatro. 
confortare i teatranti, rende
re lieta la vita degli autori. 
attori, impresari, e c c . » . 

l 'uà via di uscita dalla si
tuazione di aggravata crisi 
determinatasi per la nostro 
arte teatrale esiste, comun
que. e l'ha indicata, tra gli 
altri, il S indacato nazionale 
autori drammatici , nel suo 
bollett ino Arcoscenico: e s s a 
consiste nella presentazione 
sol lecita e nel l 'approvazione 
di una organica legge sul tea
tro. da tanto invocala e da 
tanto promessa. Una le^ge el ici V i l l i C O I l l C U l i s s i o i l O 
tuteli la Iilierlà e la vita stes
sa di questo settore del lo 
spettacolo, adeguandosi ai 
priitcipii della Cost i tuzione. 
Ma la legge, è opportuno qui 
sottol inearlo, non verrà da 
sola. Fssa dovrà essere soste
nuta da un'azione di tutti gli 
interessati, concorde c o m e !a 
protesta c h e «=i è levata, e Che 
fanno gli autori, i capocomi
ci. irli attori? C h e fanno i cri
tici? s. sj ( h i e d e g ius tamente 
Sipario. Il libero Convegno 
del teatro, tenutosi un anno fa 
ji Molo.'na. costituì una tappa 
decisiva nella battagl ia che 
ha segnato in questi anni 
tanti punti a favo ic : e l 'e-cm. 
pio degli uomini di c inema 
deve confortare quell i di tea
tro: il timore, la diffidenza. 
la sc iss ione fanno il gioco dei 
nemici della cul tura , l'unità 
d'intenti e il coragg io posso
no sconfiggerli. 

AGGEO SAVIOLI 

Al) ALESSANDRIA LA M0S1RA DELLE OPERE DI (ilUSEPPE PELLIZZA DA V0LPED0 

Il pittore del Quarto Sialo 
bn narratore delia vita di lavoro degli umili - Gli inizi a Bergamo sotto la guida di Talloni' 

((Amo più essere giusto nel pensiero che nella forma,, - lì grande quadro degli "Emigranti,, 

f f 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

A L E S S A N D R I A , g iugno . 
Giuseppe Pellizza da \"ot-

pedo e uno dei maggiori ar -
ttsfi itnliuiii de/ l 'Óttoceuto. 
Le opere che il pittori- lui In
sevilo a ti'NliinoiiKirc il MIO 
rotore non .sono molte , es
sendo satin In sua cita troppo 
presto stroìieritii, ina in tutte 
v'e. ti un grande passione. 
grandi sentimenti uniti ad 
una indiscutibile padronanza 
del mestiere. A differenza di 
altri artisti italiani del secolo 
scorso, nelle cui opere, sotto 
il brio <> la delicatezza del 
tessuti» pittorico, raramente si 
rintracciano ideali che non 
siano solo quell i della ricerca 
del pi t toresco, del bel fram
mento dal vero, nei dipinti di 
Pellizza .siamo di /roti le ad un 
narratore robusto della vita 
di lavoro degli umili e in al
cuni casi — per non dire di 
que l lo del Quarto S t a t o — 
più die accontentarsi di nar
rare il pittore tende ad esal
tare ed iMimiiiiare la t'ita dì 
questi umili lavoratori. 

Gran parte dei suoi dipinti, 
ins i eme con un d iscreto »m-
niero di disegni, sono ora 
raccolti nella mostra che «I 
pittore di Volpedo ìia voluto 
dedicare la città dì Alessan
driti nelle sale del suo mu
seo. a distanza di un nmio da 
un'altra importante rassegna, 
quella del pittore Moriteti!. 
grande a m i c o di Pellizza e. 
con Segantini, Prcviatl e 
Grubicij. apostolo entusiasta 
della tecnica dici'sionistico. 

La r icenda pittorica di 
• Giuseppe Pellizza ita inizio 

col primj studi fra il sedice
simo e il diciottesimo anno di 
età all'Accademia di Brera, 
e a cent'anni, nel ISSS, il p i t 
tore e gin all'Accademia Car
rara di Bergamo sotto la gui
da del maestro Cesare T a l l o 
ne , al quale d o r e r à r i m a n e 
re Iconio da particolare de
vozione. L'insegnamento ri
cevuto dal Tallone esercitò 
una profonda influenza sulla 
formazione del giovane, che 
aveva lasciato gli affetti <• le 
amicizie del piccolo paese na
tio per la meravigliosa av
ventura dell'arte. Soprattut
to nelle opere dipinte prima 
del "J2 v'e quella simpatia 
umana immediata, quella so
lidità di mestiere, quella pen
nellata impetuosa e c o n s i 
s tente che furono la caratte
ristica del maestro. Anche se 
in Pellizza il problema della 

interpretazione psicologica 
del personaggio piglierà pre
sto il -soprarrento; lo p r o r a -
»io cl i iarauiei ite il Ititi ;11U> del 
m e d i a t o l e . l 'Attesa e mey l io 
il Ricordo di un dolore , ri
tratto di penetrante iilleiisifci. 

« Cosa importa a me se sa
rò disprezzati!, rilipeso'.' L'ar
te deve sublimarsi col ]ien-
siern. Amo JÌIII esser giusto 

nuora tecnica del la ricerca ! timo ad un altro oraude m a e 
stro del paesaggio. Fontanesl, 
per il quale Pe!f i : :a non ha 
mai nascosto la sua ammi
razione. 

della luce nel colore, m e 
diante quei / i /anie i i t i c r o m a 
tici. ij i iclt'oiidularc del la pen
nellata tutina s econdo il ver
so de/la rihratti i i ic luiniuosii . 
al servizio delle idee Pro
prio per questo Pellizza evi-, Quando nel l'JD'J espose il 
fo di scadere nelle sue opc-<.Mio de / i i i i t i ro Celiai lo Stato 
re in pedanti riccrelie di mu- Milla Promotriee di /{el le zirli 
tematica coloristica, sercen- \di Torino si attuava un suo 

Soglio <|<'ii«»roso 

nel p c n s i c i o clic nel la / o r 
ma ••: ques ta sua c o n r i n z i o n c 
lasciataci in Una a n n o t a t o n e 
scritta al tempo in cui segui
va il corso di pittura di Ce
sare Tallone è un po' il pro
gramma avvenire: l'arie e la 
vita romanticamente concepi
te conte una missione, eroica 
da compiere per il bene d c l -
Z'uinniiirn, «jucH'ttmnnifà di
sperata e offesa che egli ave
va imparato a conoscere nei 
suoi concittadini di Volpedo. 
contadini e braccianti. E nel 
1802, dopo che una discussio
ne avuta coti Plinio Nomclli-
ni attrasse la sua attenzione 
e la sua ricerca sul proble
ma tecnico delia pittura di-
r i s i o i m t i c a . clic poi doveva 
praticare lungamente anche 
se in modo non del tutto or
todosso, egli mise subi to la 

LE PRIME À ROMA 
TEATRO 

Saggio 
dell "Accademia 

:; terzo s-s-zio di regie <it.-
!'.\ccac:«:i".:s :.a/ior.a'.«- <5i arie 
drarr.^Atica ;.a a", uto Iuo;o ieri 
sera ai Va'.'.o crr. '.a rappresen
tazione de..a ci>:r.n.ed:a di uo:-
doni Ini delie :ÙU-r.€ \frc di 
^arnoiaìc. r..e>-.« ::. -s<er.a da 
CJ.orgio Bar.dìr.i :. .ìuale h* ^a-
;o. con questa pu^o.jfa prova ù: 
f««n«. un assai co:iv ir.rr.te ^a^-
?io deK« sue qualità Liv.p«»ta-
»K>n« sctetanzi*;rr.?r.te re«.i:>":ca 
della esecuzione ". a:^&r.3ir.o. 
ar.ciie se non completo, de: \t/-
zi e delie formuiette tradiziona
li per un tono asciutto e •*.:>:-
aliato, hanno tatto al c:.e lo spet
tacolo raggiungesse u:; :..jte".o.e 

CINEMA 

Appun tamen to 
col destino 

e ; 

i ruratterl dfl.e tre donne e !e 
I loro storie risultano piuttosto 
Jcor.\er.7:or.a:;. Y-.<-,:.r.e M:tc!vil 
t Joan Co.l::-s. Kathleen Harxiaon 
j recitano con sicurezza 

, Marinai del re Trailo d* un it-.manzone 
Jo..ri B:op..y. questo II.:., in . 
se narra, le dod.ci ore dt tre don- , ArcJve quo--, altra fì.rr. inglese 
r.e. dr,;>o che esse sono u-cite Cai <• tra"'" C* •::• :<<•-.<-.r./o :. cu 
carcere: una. Monica, era stata i »uT.,;e t C :s iorcster. 1 autor» 
condannata per :a".oregg"-a:r.en- i uc'.c A >-:n:i*~e dri capitano 
to m un grccssQ Jurto compiuto //orrj^'ozr^f :. e o::.a:-.iar.te Sa
ia! *•".:'.> amante Ror.n.cl a un ar~ \i..<_- erre ce..a ;.r.::.«i e del.a 
no . la.Tra fcte..a. una ;,:Cco".a 
pr<.-t;tut&. era si&i<* condannata 
a .-e: mesi, per litxrtjr.agg.o: la 
terra, una crepuscolare vecchiet
ta, che ha uno ii;scerato amore 
per :i cane Johnny. ".a di con
tinuo in prigione per piccoli 
:urt:. La prima torna cor» il suo 
amante, quando a\e-.a deciso di 

,t\ello di dignità e di intere ".e j rar.za di r-.comir.c-.are ur.a r.uo-
G'.l allievi dell'Accademia -: s » • ̂ * -Isa lo r.irc.-.erà soltanto 

no impegnati tutti con serietà quando riuscirà a :u*sr:re. a .or- ' 
nelle rlspettue parti: ncordere- Ichè Rona.d. ne. tentati-. > di un 
aio tra. gli altri Lucia Catullo J rur.o. \erra. sui tetti di un tea. 
Ileana Bonn. Liviana uenti.:. 
Mano Marenzana. Warner Ber.-
ti\egna. Giamberto Marcolir.. Co
stumi e scene, queste ultime ec-
ce«aivamente ?orjrte. di Pierluigi 
Plz7t. Assistente «Ila regia Gia
como Yaccan Cordialissimi ap
plausi. Vice 

.s«c.:.£a ,;u€.-r«» cor.osr*. durante 
un breie incentro, un* ragazza. 
la o^ia.e, pero, cec.es d: non 
sposar.o. N<; I&40. Sa-, li.e »e^ue 
•u di un incrociatore una r.a\a 
tedesca ne; Pacifico, d e e : » ed 
inabissarla. Sarà un giovane ti
ratore scelto. Broun, (il quale. 
tra le riehe. ,• t". figlio nato da! 
bre-.e incontro del comandante 
Con la ragaz-za). con un rischio
so gesto, a tar «-1 che sawi .e 
riesca *.d a':ondare la r.a-.e 

I perdona??; sono tutti d u n 
oezzo e certe sltuar:onl hanno 
dfi romanzesco, ma la tecnica 

!o:--e. sposerà un buon fattorino ! de.;* « s o s p e s o n e » w a t a sa-
di autobus; la terza morirà p*- gacemer.te dal regista Roy Boul-

t:n? e la precisa recitazione rtl 

Ica: 
I , 

ir strada, e u ri.o di 

pre-> dai po.t/i-itt:. .aur.» 

tetioamente sotto una macchi
na mentre ella è alla ricerca del 
5u 1 canino, che »-i e -.perduto 

N'ir.ortante 1 accuratezza e la 
ar..;"a del recata JacK I.ee, I 

Jeffrey Hunter. 
e Wei.d Hiì.er 
. ir.terfs.-'' 

Michael Rennie 
.ai.tengono vr.o 

». t e 

dosi del la nuora tecnica per 
ottenere effetti di vaporosità 
altrimenti irraggiungibili 
Il grande d ip into int i to lato 
Su l f ienile , una drammatica 
composizione dove il pittore 
tia narrato a forti effetti la 
morte di un girovago, e che 
esposto a Milano per la prl-
ma volta nel 1SU4 suscitò 
commenti «• /»oIc»tic/ie p i u t 
tosto r i f a c i , r irn il pr imo r i 
sa/ fato raggiunto ila Pelliz
za con la pratica della nuo
va tecnica. Tre anni prima 
era già avvenuta l 'uscita 
pubblica det divisionisti i»« ! 
occas ione dell'i Triennale di', 
Brera a Milano, con grande 1 
rumore, specie per la «Ma-\ 
t e m i l a > di Prer ia t i , che ri-\ 
schió persino d'esser rifiuta- j 
la dalla giuria; e accanto ai 
Predati c'erano Segantini e ' 
Morbcl l i . La process ione , t ino ' 
dei dipinti p iù bell i di Pe I I t r - | 
za, in cui gentilezza e com-1 
mozione si uniscono ne l la per - ; 
Jefta intonazione degli impa- ' 
sii chiari, luminescenti, con-\ 
fermerà il successo del pit- j 
forc impegnato nel la n u o r a I 
strnda. 

In segnilo Pclhzza, grada
tamente, doveva abbandonare 
il rigore puntualistico appre
so soprattutto dall'amico 
Morbclli, per dipingere, come 
egli scrisse. - con una pen
nellata più lihera, che crea 
forme e colore in uno stesso 
istante ». E quanto questa 
nuova liberta — che sarà p r i - t 
ma di tutto uva nvendicazio- I 
ne della fantasia sui c a n o n i ! 
r igidiss imi deliri tecnica di-I 
visionistica — abbia g i o r a t o j 
al la sua arie, lo si vede in u n 
ras to numero di opere, a p e - j 
c i a l m c n f paesaggi, dove il. 
pi t tore ha cantato le bellezze) 
della sua terra con m o d i ! 
schietti: quei colli festanti di' 
vigore, que l le p i a n u r e verdi I 
di prati con qualche s a l i c e ; 
dalla chioma lussureggiante, 
quell'ombre color viola che 
discendono al tramonto tra le 
fitte siepi di u n boschetto e 
su un greto aspro, che et l a 
sc iano ammirati in d ip int i co
me Val le t ta a V o l p e d o . T r a 
m o n t o sul le co l l ine . Mat t ino 
d'estate. Prato f iori to . La 
Monta di B o g i n o e ci ripor-

sogno generoso: dar vita sulla 
tela, in una grande comjiosi-
i i o n c , ad una scena che espri
messe le condizioni di vita e 
gli ideal i di jtrogresso dei 
contadini . Alla realizzazione 
di r/iiesfo dipinto, destinato a 
diventare la bandiera delle 
future lotte nei campi, it 
pittore aveva lavorato quasi 
dieci anni , e ora ad Alessan
dria una intera sala e ded i 
cata al la espos iz ione di car

toni e boccctti eseuuit i i i r a n -
ti {'ultima stesura del d i p i n 
to, che e la prima opera di 
contenuto e s p l i c i t a m e n t e s o 
cialista in Italia. Nell'opera 
definitiva una schiera com
patta, guidata dal passo de
ciso e s icuro di due salde fi
gure di contadin i e di una 
oioi'tine madre col figlio stret
to al braccio , a i ;uiuu in una 
strada assolata: ed è come 
uii'improtM'isa appariz ione di 
contadini r i s i i non più quali 
umili protagonisti di scene di 
autiere, ma c o m e classe, con 
la decisione e la forza della 
massa. La {oro marcia n o n lì 
più un lamento, ma un i/rido 
di guerra: Ambasc ia tor i de l la 
fame, poi Dimosti-ii/ .ione, F i u -
nmnu, Lo sc iopero , La m a r 
cia dei l a v o i n i o i i , da ultimo 
il titolo Q u i n t o Stato : ... que
sto quadro — scrivevi! al 
Morbclli — che è certamente 
un tentativo per fare un'urta 
superiore, non formata sol
tanto di tecnica, ma anelli' di 
pensiero, mi costa una fatica 
terribi le •». Fatica amaramente 
ripagata dall'insuccesso otte
nuto dall 'opera all'esposizione 
di Torino. 

Amara delusione, che con-
Mene il p r i m o germe della 
tragica Une del Pellizza e lo 
'nizlo di un periodo in cui 
il / l i ttore n r e r s e r à tutto s e 
stesso nello studio della na
tura. Poco prima che un folle 
gesto to sottraesse alla vita 
diede in ir io al grande quadro 
degli Emigrant i , i braccianti 
che da l l e sue terre andavano 
in cerea di lavoro nelle r isaie 
del Vercellese, ma la forza e 
la risolutezza del contadini 
del Q u a t t o S t a t o sono scom
parse, un'alba a tinte sangui
gne. annuncia ilìc stdla terra 
stenta a nascere il giorno e 
il gruppo deglt emigranti, af
franti dalla fatica del lungo 
c a m m i n o , piace ancora in un 
riposo senza speranza. 

Così, tragicamente come la 
sua vita, termina la vicenda 
pittorica di Pellizza. Ad Ales
sandria si e voluto rendere 
un omaggio al pittore che 
pallido, con lo sguardo pro
fondo, guarda dall'indimenti
cabile Autoi iti atto. 

Lt'CIAN'O PISTOI 

per oppors i ui nemic i interni 
ed es terni >. 

Il p i e a m b o l o afTeima q u i n 
di il pr inc ip io c h e * tutte le 
nazional i tà s o n o in Cina u n i 
te, l ibere, egua l i » e c h e « ne l 
la t i a s f o t m a / . i o n e soc ia l i s ta , 
lo Stato presterà la m a s s i m a 
at tenz ione al le spec ia l i c a r a l -
te t i s t i ehe de l lo s v i l u p p o d e l 
le varie naz ional i tà •>. L'ami-

primo testo formula to dal C o 
mitato centra le de l Par t i to 
comunista , 11 tes to e laborato 
dal comitato è s tato s o t t o p o 
sto al parere de l l e a m m i n i 
strazioni dei vari l ivel l i degl i 
oitfani dirigenti local i dei 
partiti e degli organi smi eh 
massa per un totale di o t t o 
mila pei sono. Questo largo 
dibatt i to ha fruttato c int ino

l i compagno Mao Tae-dun 

t iz ia del la Cina con l 'URSS. 
le democraz ie popolari e i p o 
poli amant i de l la pace in tu t 
to il m o n d o è so t to l inea ta c o -
ino un e l e m e n t o c h e « sarà 
c o n t i n u a m e n t e s v i l u p p a t o e 
conso l idato 1.. Il p r e a m b o l o 
tei-m!ii:i d i ch iarando che " in 
canino in ternaz iona le è n o -
s t i a l e n t i a e c o n s e g u e n t e p o 
litica lavorare per la nobi le 
eausa del la pace m o n d i a l e e 
il p i o g i e s s o d e l l ' u m a n i t à » . 

La dec i s ione di pubbl i care 
il proget to de l la Cost i tuz ione 
ù stata presa dal Consig l io 
centrale del g o v e r n o in una 
riunione tenuta ieri. A l C o n 
sigl io ha riferito Mao Tse 
don , ne l la sua qua l i tà di p i e 
s idente del C o m i t a t o c h e ha 
redatto il proge t to di r e l a z i o 
ne sui l a v o i i a t t r a v e r s o cui il 
d o c u m e n t o è .stato e laborato . 
Hanno quindi par la to in f a 
vore del proget to v e n t u n o 
membri del Cons ig l io , tra 1 
quali la s ignora S u n Y a t - s e n , 
dirigenti di part i t i n o n c o m u 
nisti del Fronte un i to , c o m e 
Li Ci-.scen, C i a n g L a n , H a n g 
Y c n - n e i . M a h s u l u n , et! e s p o 
nenti di m i n o r a n z e nazional i 
come U h m F u e Sa i fudd in . 
Al la r i u n i o n e e r a n o present i 
anche i m e m b r i de l g o v e r n o e 
della Conferenza pol i t ica c o n 
sul t iva n o n a p p a r t e n e n t i al 
Cons ig l io , rappresentant i d e l 
l 'esercito. de l la magis tratura , 
elfi Comita to i>er il p iano s t a 
tale, de l ' e a i e e a m m i n i s t r a t i 
v e 

Una g r a n d e fo tog ia l ia .sulla 
prima pagina elei g iornal i 
mosti a la sala del Cons ig l io 
del g o v e r n o m e n t r e M a o Tsc-
dun s v o l g e la sua relaz ione . 
Accanto al pres idente , in p i e 
di con il proge t to de l la C o 
st i tuz ione fi a le m a n i , s o n o 
seduti i v i ce pres ident i del la 
Repubbl ica Citi De , Lui 
Sc iao- sc i , la s ignora S u n Y a t -
sen, Li C i - s c e n , Cian Lan e 
il s e g i e t a r i o g e n e i a l e del 
Consig l io Lui P o - c i n . 

I lavori del c o m i t a t o di r e 
dazione del proge t to s o n o d u 
rati Bl giorni , a part ire dal 
2H marzo, su l la b a s e di u n 

m i l a n o v e c e n t o propos te e 
sugger iment i , de i qual i il C o 
m i t a t o ha t e n u t o c o n t o ne l la 
redazione finale del t e s to 

Una d i scuss ione m o l t o p iù 
larga, con la par tec ipaz ione 
capi l lare di grand i m a s s e di 
c i t tadini , HÌ aprirà ora su l 
proget to de l la Cos t i tuz ione in 
tutto il paese . Essa fornirà 
e l e m e n t i s u p p l e m e n t a r i per la 
tras formazione del proge t to 
in tes to cos t i tuz iona le def in i 
t ivo, un atto c h e spe t t erà al 
Congresso popolare c e n t r a l e 
(il Par lamento ) des t ina to a 
riunirsi appena l e e lez ioni s a 
ranno comple ta te . 

La pubbl i caz ione de l p r o 
ge t to di Cost i tuz ione s e g n a 
una tappa di g r a n d e I m p o r 
tanza nel processo di c o n s o l i 
d a m e n t o e di p iena a t t u a z i o n e 
dei propri pr inc ip i d e m o c r a 
tici in cui l o S t a t o popo lare 
c i n e s e è i m p e g n a t o . E* u n a 
espres s ione di m a t u r i t à , di 
responsabi l i tà , di forza p o l i t i 
ca, u n n u o v o e s e m p i o c h e l a 
Cina dà agli a l tr i popol i a s i a 
tici e ai popol i co lon ia l i , u n a 
n u o v a r isposta , s e r e n a e s o 
lenne , a chi a n c o r a v a n e g g i a 
di contras tare il c a m m i n o d i 
q u e s t o g r a n d e paese . 

FRANCO CALAMANDREI 

Ieri Ja « v e rn i ce » 
alla Biennale di Venezia 

V E N E Z I A , 15. — La v e n t i 
s e t t e s ima B i e n n a l e di V e n e z i a 
ha aperto s t a m a n e i s u o i b a t 
tenti ad u n a fo l t i s s ima s c h i e 
ra di critici e di persona l i tà 
del m o n d o art i s t ico p e r la 

vern ice •> de l la m o s t r a c h e 
sarà inaugurata s a b a t o da i 
Pres idente de l la R e p u b b l i c a . 
La B i e n n a l e p r e s e n t a i n q u e 
sta sua X X V I I e d i z i o n e p a -
l e c c h i e nov i tà : d o p o 14 ann i 
di assenza , v i p a r t e c i p a 1* 
Romania e v i r i torna l ' U n -
c h e i i u , la P o l o n i a e la C e c o 
s lovacch ia . Ospi t i n u o v i s o n o 
1* Aus tra l ia e i l V i e t - N a m 
m e n t r e l 'Olanda s i presen* 1 
con u n p a d i g l i o n e c o m p l e t a 
m e n t e n u o v o . 
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IL «-AZZITTIVO CULTURALE 

NOTIZIE DEL CINEMA 
La vera colpa 

Paté, 1 he la notizia ilei eon-
fcriment'i a 1 liathv Chaptin 
dd prc.ir.io drì;a jrit-c da }tar-
te del CfjnurjUo mondiale a>>-
bia 1 itamcnf'- ;m^ato 1 tnay-
sirni oJijant tìrlla stampa ame
ricana. Il Ne-v Yorfc Tin.es com
mentando la r.-jti-'d. s e m e che 
l'artuta, arccttandr> il premio, 
ha perma^t 'hi i! .itio norr.c 
/o*f" u-rfifo da « una sinistra 
co*p%Ta~i'inc «. <fi ' tu it pic
co/o ur,m<> dflla t'.tada. rap-
P'csentaU, wt tuoi film, ia-
reb^jf In 1 itti ma 

« ti pirc-A't iiO""o — prosegue 
il rj.',maìr — fhf C'1'1 ria una 
tolta rapprciTétito e dal qua-
te 11 «• ora allontanato, si sen
tirà un giorno a suo agio nel 
mondo e l ino» affanni finiran
no. Ma Chartir chophn, che 
se n<- renda conto o no, ha \ 
prcio un'altra direzione. Egli', 
ia icrso sinistra, terso Mosca.! 
forse senza aiiederst di doie j 
ifm andando e proibii mente j 
scn:a riconoscersi per « m u - i 
ni»fd o p r «no dei « compagni 
di strada* dei comunisti. Mai 
quella r la direzione che cgti ' 
ha prr<o e il ricordo delle fai-1 
de della sua lunga giacca, del] 
suo bastoncino, della sua « oom-
betta » ci commuove quasi fi-
no alle lacrime ». 

Lacrime di coccodrillo, eii-
dentemrntr. perché il New York 
Times al pari di tutta la starn

ila ri^gìi Stati finti (introita
ta dal miliardario Heaf.t e da 
altri r/ruppi rnonopoliìltcì, mai 
u r « Cjmmr,v*a » jy-r Chaplm 
e per 1 personaggi da lui crea
ti. ma ha sempre attaccato e 
slealmente diffamalo, quando 1 
LOm* a potuto, 1/ grande uomo 
di cinema. Molti ricorderanno 
Ir infierenti rumpagne denigra
torie condotte periodicamente 
contro Chaplm e che Iracrtìnol 
spunto da. certi episodi dc/ /a | 
sua 1 ita prnata, come il ri:-, 
1 orcio da Mildrcd Harris e da; 
/.ita Orci/. In quest'ultimo raso ^ 
on-i , d giornale che più JI cf-
s'inse nella poco no'jtle guai 
fu proprio il Nei- York T.::.e>. ! 
« ti giornale più serio d'A-r.'~ri-\ 
r a », che pubblicò pr titryy. 
tutta l oscena requisitone p">\ 
nunciata contro ChapUi, r.el 1 
precesso di d u o r n o intentato
gli dalla corrotta mtnorcir.e' 
Lita (irey. . j 

Ogyi. però, nella nìa Jzrul-a-
re di Chaplm, con la migliore 
buona loìontà. non si piej tro-
rare pretesto per soUcu- man
dali. E allora casca, comr si 
suol dire, lasm-j Po-che lai-
tacco del N'ê .- York Tirr.es <<~ht 
fra t ytorna/i americani a gran. 
de tiratura deie ritenersi tino 
del più moderati) mela, se ce 
n'era bisogno, quale sm sempre 
stata leramentc la colpa che 
non si è potuta perdonare n 
C tal pini; qucì.'i efi taerc, icn 

csv.-'.c 0791, un €jautor*: di a i f i , . 
un anitco degli opprf\s'_ un an-ì 
tt/aicitta fommto, tarlata che] 
triti di ogni altr;,, for\-, /.J | 
colpito le 'jont'add'.-.oni, le 
assurdità, > wgxustiz.c della 

Vice 
Fitti dì maggi» 

Sozzo i. ti'.s.." « Pr.:..i g.ri 
di r:.&g .̂o ». ;. i-c'.'.c.tir.o cir.e-
::.«t'.c.jr»:]c:> . \ N S \ Ma d i r i g o 
:<t sc-ue:.:e notizia, crie p - t - j 
t-.:cniar:.o :.e:"a sua sc«r-.a e:-^-j 
«Yicr./a: t Undici «:m ir.iziatlj 
r.t! r.-.e-e ci; r.-.ag^-o K-s: soy-.o:! 
Vit't'-i a ~.agjiorrnnt. co-r.t;c.i 
d:.T-. 1 e* Mari0 Matto'.l ;| 
A an~t di galera, ctrarr.matico.j 
cl.ref.o Ci Vittorio CottarV.i;! 
Pi*-a."orc > Piisilleco dramma-' 
tlc^rr. ideale, di GiDr^ia C»?i-, 
tar.l; Tradita, drammatico, dij 
M»:io Bor.na.r;J: Piccola santa.! 
'j.-a:."..T_aticc-miis:ca:e. <;< Ro- | 
terio Vor.tfro; Primo incentro, 
d.-frrr.n.sTico. C: F::O pjecon;; 
(i^aiiclla. drammatico. c\ Gi-or-l 
gìo Blar-.cht; la principessa del
le canari, storico di Serrano 
Ce o>rra: Im^stone Folgore. 

clra-r.r.-.attco. di Dui'.lO Coletti: 
Incontro a Roma, drammatico 
(co-pr'-<:u/.or.e ttftlo-tedesc*). 
di i.ricn Koo.er; .4teto sette fi
glie, corr-;ro. di Jean Boyer ». 

r. poi dicor.o che :» crui de» 
cir.T.-.a t:*t'.:ar:o è un'invenz:©-
r.e de.la ?tam.jj» d>i sinistra. 

Romanzo taf ciaema 
ò a p«r vucue ur. r.uc-.o :'-

:..m.zo Ci A.oerto Moravia, c.-.e-
:-<trn» ur.a . .cenaa drammàtica 
ambientata nei mondo d*l ne
utro cinema, par^ crie alcun. 
e:.-.casti sier.o *. ivarr.enre prevr-
cjpat i CttlA e-.entuAiitÀ Ci —.• 
c-ji.Gscerb. r.ei persona-sgi 

Film wmgmrrt** etm Pmskm* 
E' la corso di lavorazione ir. 

t":.ghe.-.a u à alm di ambiente 
sportivo che h» tra t suol p:o-
taz^nt-t: :o stesso Ferer.c Pu-
s>;as. ; animatore ce.'."attacco 
if.'A r.a/iona'.e c i c a l c o tir.-
griere^e. rum nat: i stcr:-. 
di un giocatore esci-jso ca .-1 
:.d?.or.»:e alla vigilia di \ina !:/.-
j-ortante partita all'estero 
Sacccu* Ji < C'inrmm e Rtàstaum > 

O.tre diecimi:» persona scr. > 
intervenute ali» rassegna cine
matografie* sul tema « Cinema 
e Resfc^sten^a ». crganiizat* re 
ccr.terner.te da; Circolo « Cìiar-
Ue Chaplm » a R^ma I film 
presenUtt. cria si tsptravana 
tutti alla Res^tenza in Italia e 
ir. altri paesi Ce: tr.?r.C\o, erar.5. 
Contrattacco di Zo'.tan Korda. 
Pa-.si e Roma citta aperta <*.. 
Rosseilin:: La stirpe dei d ' s? i 
di J*c£ Coswar; la luna è Z'c-
montata dt irrins; Piche!. J. 
stato ino:tre prciettato 1: d ^ 
c.in.enta-'o t e r r e e d: c^niai-
nati a rf^rte d*llz Jlei-Jici-ti. 
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